     Ricordando un eroe

Quante volte durante la nostra vita abbiamo pronunciato la parola “eroe” riferendoci a persone impegnate in imprese di carattere politico,sportivo o professionale,spesso abusando di questo termine.

E' giusto e doveroso ricordare un vero eroe che diede la vita per la Patria e che la notte del 21 gennaio 1943, nella piana di Kopank esattamente a Novopostoyalovka, sul fronte russo di guerra ,moriva a trent'anni non ancora compiuti : il Capitano degli Alpini Danilo Astrua, cittadino di Graglia.

Nasce a Graglia,allora in Provincia di Novara,il 12 agosto del 1913,nella casa di famiglia situata nel cantone Vauscer da Giovanni e Maria Astrua.

L'anno dopo la famiglia si trasferisce a Torino,nella palazzina di Via Salbertrand, costruita dallo zio Giuseppe Astrua, allora a capo di una delle più grandi imprese di costruzioni del Piemonte,già distintosi per avere fondato nel 1910 la Scuola per Assistenti Edili e nel 1913 la Cooperativa Muratori con sede in Via Pietro Micca.

[image: image1.jpg]



                                       Danilo Astrua a 22 mesi.
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                                        Danilo Astrua il giorno della 1° Comunione
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    Danilo Astrua all'età di 16 anni in una foto di famiglia ( 6° da sinistra in primo piano)

    Alla sua destra la mamma Maria e alla sua sinistra il papà Giovanni.

       Il suo sogno, fin dalla più tenera età , era quello di diventare giornalista, e per questo frequentò per qualche anno la Facoltà di Lettere, per poi interrompere gli studi e trasferirsi a  Milano presso la Scuola Allievi Ufficiali Alpini.

        Il suo sconfinato amore per il Tricolore lo porta nel 1936, con i gradi di sottotenente, a combattere in Africa Orientale e ad essere decorato della Croce al merito di guerra per la presa dell'Uorc-Amba.

   Assegnato inizialmente al battaglione “Dronero” e successivamente al Borgo S.Dalmazzo” , assunse il comando della 15° Compagnia , combattendo prima sul fronte occidentale e poi in Albania e Jugoslavia.

      Nell'agosto del 1942 la partenza per il fronte russo, non prima di aver girato sulle montagne di Limone Piemonte “I trecento della Settima” di cui era uno dei protagonisti.
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       Danilo Astrua sul fronte Occidentale (indicato dalla freccia)
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        Danilo Astrua sul fronte Occidentale 
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                Il giorno del matrimonio a Torino con Dina Sabatini (31/07/1938)
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                      Il giorno del matrimonio a Torino con Dina Sabatini (31/07/1938) 
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       In compagnia del cugino Ferdinando Astrua suo testimone di nozze.
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      Protagonista del film “I trecento della Settima”.
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           Protagonista del film “I trecento della Settima”.

    Pur avendo espressamente richiesto al generale Nasci, comandante del Corpo d'Armata alpino, di essere dispensato dall'ultimare il film per poter seguire le sorti del suo reparto in Russia, non ottenne risposta e soffrì nel non poter raggiungere i suoi uomini.

      Giunto finalmente in linea, a capo della sua amata 15° Compagnia del “Borgo”, inizia quello che sarà l'ultimo periodo della sua breve vita.

      Il suo temperamento idealista, fiducioso e sereno ben si manifesta in un passo delle tante lettere inviate alla cara mamma Maria :”I miei alpini mi hanno accolto con sorrisi larghi e festosi ed io mi sento orgoglioso di essere ritornato il loro comandante. Non c'è tempo ora di lasciarsi commuovere da ricordi sereni e lieti di quanto si è lasciato alle nostre spalle. E' il momento questo di essere duri e tenaci. Ognuno al suo posto di combattimento......”

       Quell'ultima notte, sebbene ferito ad una gamba, continuò ad incitare i suoi soldati e nel preciso momento in cui proruppe dal suo petto il grido “FORZA QUINDICI” una raffica di mitragliatrice lo colpì ed egli cadde.

   Così l'alpino Garelli di Alba in una lettera informava dell'accaduto il padre, concludendo :” Conservo di lui un sacro ricordo:gran soldato pieno di virtù e di ardimento, diede sempre prova del suo amore per i suoi alpini e per la bandiera....”
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        Il medagliere di Danilo Astrua
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Il Gap. Danilo Astrua

proposto per la med. d’Oro
alla memoria

Danilo Astrua di Giovanni e
di Maria Astraa, nato a Graglia
(Vercelli) il 9-8-1915, di carat-
tere geniale, temperamento d’ar-
tista, anima generosa e pro-
fondemente buona sotto un’ap-
parenza gioviale e faceta; ave-
va appena iniziato gli studi u-
niversitari a Torino, dopo i
quali avrebbe voluto dedicarsi
al giornalismo, allorchg, dietro
sua richiesta, fu chiamato a
Milano a frequentare la Scuola
Allievi Ufficiali degli Alpini di

Sottotenente degli Alpini parti
per I'A. O. con la 614* Compa-
gnia del 3’ Regg.to Alpini. Per
la presa dell’lUorc Amba, fu
decorato della Croce al merito
di guerra e trasferito nel ruolo
del S. P. E. con la seguente

“Durante un aspro combatti-
mento con la parola e con l'e-
sempio incitava gli uomini del
proprio plotone a resistere so-
lidamente ad irrueati attacchi
nemici. Resesi inservibili tutte
le mitragliatrici di cui dispo-
neva, nonostante le perdite su-
bile, trascinava per ben fre
volte il plotone all’assalto alla
baionetta, riuscendc cosi ad
arrestare l'offensiva nemica.
Ferito gravemente per non di-
stogliere gli uomini dal com-
batimenio, volle recarsi da
solo al posio di medicazione.
Mirabile esempio di senso del
dovere e di virti militare,.
Uorc-Amba, 27-2-1936.

Assegnato al Big. "Dronero,
prima ed al “ Borgo S. Dal
mazzc, poi, comandd la 8¢
Compagnia, ch’egli defini la
“meglio che ci sia, e a cui
dedico la parte migliore del
suo animo.

Con la parola calda e sua-
dente e con l'esempio dato in
ogni circostanza era riuscito
l'ad oftenere una profonda coe-
sione tra i suoi alpini, una per-
fetlta armonia tra soldati e co-
mandante.

Combatie sul fronte occiden-
tale e poi in_Albaaia. Frattanto





                                                     “Eco del Monviso” - 11 marzo 1949
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1l Battaglione “Borgo, parte
per il fronte russo ed il capi-
tano Asirua saluta il colonnello
¢ la propria compagnia. Affac-
ciati al finestrino dell’'ultimo
vagone alcuni alpini gli gri-
aano: “Comandanrte. la aspet-
jiamo,, ed egli, commosso e
mortificato di non poterli se-
guire, subito risponde: “A pre-
stol,,.

A Limone si sta girando il
film “! trecento della settima ,
di cui 'Astrua ¢ uno dei pro-
tagonisti.

Aveva scritto al generale
Nasci, comandante il Corpo
d’Armata alpino, di volerlo di-
spensare dall’ultimare il film e
di concedergli di seguire le
sorti del proprio reparto.

La risposta non giunge ed
egli soffre di non polere ancora
ricongiungersi ai suoi uomini,
di rivederli, di guidarli.

Ho qui una cartolina man-
daia dal fronte russo dall’alpino
Gabutiti Emilio della 15 Com-
pagnia del “Borgo ,: “funi i
suoi alpini La ricordano ¢ La
salutano; desideriamo lei in
linea... perché& molto in gamba».

Il film & terminato: non c'@
pit bisogno di lui. Zaino in
spalia e si parte.

E giunto in linea, le lettere
inviate ai famigliari menifesta-
no il suo temperamento ideali-
ste, fiducioso, sereno. “1 miei
alpini mi ‘hanno accolto con
sorrisi larghi e festosi ed io
mi sento orgoglioso di essere
ritornato il loro comandante.
Non c’¢ tempo ora di lasciarsi
commuovere da ricordi seren.
e lieti di quanto si & lasciato
alle nostre spalle. E’ il mo-
mento questo di essere duri e
tenaci. Ognuno al suo posto
di combaitimento: tutti i soldati
e le donne,,.

Aveva timore di non giun-
gere in fempo...

Feriio ad una gamba conli-
nua ad incitare i suoi soldati
ad uscire dalla sacca e menire
prorompe dal suo petto un ul-
timo incitamento “ FORZA
QUINDICI, una raffica di mi-
tragliatrice lo colpisce ed egli
cade.

Era la notte del 21 gennaio,
sulla piana di Kopanki | suoi
alpini piansero ed i comandi
lo hanno ora proposio per la
medaglia d’oro al v. m.

Cosi informava l'alpino Ga-
relli di Alba in una letiera
al padre, concludendo: “..Con-
servo di lui un sacro ricordo:
gran soldato pieno di virth e
di ardime to, diede sempre
prova del suo amore per i
suoi alpini e per la bandiera ,.

Nel suo cuore traboccante di
fede non venne mai meno l'a-
more per la “penna, per le fra-
dizioni e le gesta gloriose di
questi uomini semplici e rudi
della montagna, sacrificando la
sua vita per l'ideale pil alto e
pitt puro della Patria.

Il suo corpo & rimasto nella
gelida steppa russa, ma il suo
spirito avra certamente rag-
giunto il “Paradiso degli eroi».

D, 8.





                                                      “Eco del Monviso” - 11 marzo 1949

           Ecco la motivazione (comparsa sul Bollettino Ufficiale nel 1950) , con la quale veniva conferita a Danilo Astrua la Medaglia d'Oro al Valore Militare:

Comandante ardito e capace, costituiva della sua 15° Compagnia Alpini (Borgo S.Dalmazzo) un solido ed aggressivo strumento di guerra.

Tenace difensore delle posizioni sul Don le lasciava per ultimo costituendo la retroguardia del 2° Reggimento Alpini durante la tragica manovra di ripiegamento.

Incalzato da forze preponderanti, le conteneva impegnandole in successive audaci azioni sanguinose, realizzando concreti successi.

Delineatasi la crisi, durante un violento combattimento tendente ad aprire un varco attraverso l'accerchiamento nemico, con perizia e superbo valore,trascinava i suoi alpini stremati di forze su munitissime posizioni riuscendo,dopo cruenta lotta,a sloggiare i difensori numericamente superiori.

In seguito, benchè ferito, riuniva i gloriosi superstiti di tutte le compagnie del battaglione, ne assumeva il comando e, galvanizzandoli col suo eroico esempio, al grido di “Avanti Borgo” li portava audacemente all'attacco di posizioni difensive, le superava e catturava armi individuali e di reparto che subito volgeva contro il nemico in fuga.

Contrattaccato in forze, reagiva indomito. Nuovamente ferito, persisteva con stoica fermezza nel rinnovare violenti contrassalti che protraeva imperterrito finchè cadeva colpito in fronte tra i suoi alpini, perpetuandone, con la sua saldezza, le tradizioni di gloria.

- Fronte russo,16 – 20 gennaio 1943

(Dal Bollettino Ufficiale del 1950) 

          Ma la vita continua......Esattamente 16 giorni dopo la sua scomparsa viene al mondo a Cuneo, città di residenza, Silvia,la figlia che Danilo non conobbe mai.
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                                                   Silvia Astrua a Graglia nel giugno del 1944

        Nel decimo anniversario della scomparsa, il Comune di Graglia, dedicò a Danilo Astrua la piazza principale del paese, già dominata dal bel monumento ai caduti raffigurante proprio un alpino nell'atto di lanciare una bomba a mano.

        Una targa venne altresì collocata sulla facciata principale del Municipio.
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          Il monumento ai caduti di Graglia in Piazza Danilo Astrua in occasione della cerimonia

          per il settantennio della scomparsa (20/01/2013)
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           La targa commemorativa in onore di Danilo Astrua in occasione della cerimonia

           per il settantennio della scomparsa (20/01/2013)

           A destra nella foto, in giacca gialla, il cugino Ten. Adriano Borrione, unico della famiglia 

           Astrua ancora vivente ad avere un chiaro ricordo di Danilo.

          Anche il Comune di Biella dedicò una via alla memoria di Danilo Astrua, esattamente di fronte alla Piscina Comunale Rivetti.

     Nel 1988, esattamente il 17 gennaio, venne intitolata a Danilo Astrua la sede dell'UNUCI (Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d'Italia) allora ubicata in Via Nazario Sauro al n° 3.

       Lo scoprimento della lapide fu affidato alla figlia Silvia, alla presenza di tutte le autorità dell'epoca.

           Varie testimonianze di Danilo Astrua sono contenute all'interno del bel Museo delle Truppe Alpine presso la Sede Sociale di Biella.  
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Sede nel ricordo del cap. Astrua

~ La cerimonia ¢é stata caratterizzata dalla partecipazione di rappresentanti civili e militari - Ma-
drina la figlia dell’Ufficiale caduto in Russia nel ’43 e Medaglia d’oro al Valor Militare

Domenica 17 gennaio 1988 si
¢ svolta la cerimonia per ’inte-
stazione della Sezione degli Uf-
ficiali Biellesi in congedo al ca-
pitano Danilo Astrua, caduto in

~ Russia nel gennaio 1943, meda-

glia d’oro al valor militare.

La cerimonia ha avuto inizio
davanti alla sede dell’UNUCI in
via Nazario Sauro n. 18 con lo
scoprimento e la benedizione
della targa. Erano presenti la fi-
glia dell’Ufficiale, signora Silvia,
eletta madrina della Sezione, il
sindaco di Biella, avv. Squilla-
rio, il comandante dei Carabi-
nieri, cap. Capone, il vice que-
store dott. Natale, il comandante
del Presidio militare, gen. Bona,
ed altri ufficiali in servizio. Le
associazioni combattentistiche e
d’Arma erano rappresentate da
numerose bandiere e labari, folte
le sezioni degli Alpini, gli Uffi-
ciali in congedo erano molti e
tanti in divisa.

E seguita la S. Messa nella Ba-
silica di S. Sebastiano, celebra-
ta a ricordo di tutti gli Ufficiali
caduti nell’adempimento del
proprio dovere; il padre priore,
durante I’omelia, ha ricordato il
loro sacrificio accomunato a
quello dei soldati. Durante la
funzione religiosa ¢ stato suona-
to «il silenzio fuori ordinanza»
da un giovane e valente trombet-
tiere, Bruschi.

Prima del pranzo, al Circolo
Sociale, il maggiore Alberto Bu-
ratti ha commemorato il cap.
Astrua, tratteggiandone la car-
riera dal servizio di prima nomi-
na, alla campagna italo-etiopica,
alle Alpi Occidentali, all’Alba-
nia, alla Jugoslavia, fino alla
campagna di Russia, partito
qualche settimana prima di mo-
rire per essere vicino ai suoi al-
pini. Il magg. Buratti ha raffron-
tato le vicissitudini di questo Uf-
ficiale con le proprie e quella di
tutti gli ufficiali che hanno com-
battuto durante la seconda guer-
ra mondiale.

Sono stati consegnati inoltre
attestati di benemerenza ad uf-
ficiali in congedo particolarmen-
te distintisi nell’attivita della Se-
zione.

- A ricordo della giornata, co-
me consueto da diversi anni, &

. stato consegnato alle gentili si-

gnore intervenute un piccolo og- .

getto, con impresso lo stemma
della Sezione.
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Nella foto, la signora Silvia Astrua mentre scopre la lapide inti-
tolata alla memoria del padre cap. Danilo Astrua.
(Foto Marco Comba) .

['" ] = : e





